
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

******

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA

DETERMINAZIONE       N. 239 / 2024

DEL 26/07/2024 

OGGETTO:  RESTITUZIONE  A  REGIONE  LOMBARDIA  DI  SOMME  PER  LE  ELEZIONI 
REGIONALI DEL 12 E 13 FEBBRAIO 2023. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTE: la Deliberazione C.C. n. 6 del 20/02/2024 ad oggetto "Approvazione Documento Unico di 
Programmazione  (D.U.P.)  2024-2026,  la  Deliberazione  C.C.  n.  7  del  20/02/2024  ad  oggetto 
"Approvazione del Bilancio di previsione 2024-2026; la Deliberazione G.C. n. 41 del 25/05/2021 ad 
oggetto  "Nuovo  assetto  organizzativo  dell'Ente",  Deliberazione  G.C.  n.  23  del  20/02/2024  ad 
oggetto "Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2024-2026" e Deliberazione G.C. 
n. 44 del 09/04/2024 ad oggetto “Approvazione del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione – 
PIAO 2024-2026”

Richiamati:
- il decreto del Presidente della Regione n. 982 del 16 dicembre 2022, pubblicato sul BURL 
16/12/2022 n. 50, con il quale sono stati convocati i comizi elettorali per le Elezioni Regionali 
Lombardia per i giorni di domenica 12 febbraio e lunedì 13 febbraio 2023;
- la D.G.R. n. XI/7741 del 28 dicembre 2022 con la quale sono stati definiti i criteri e le 
modalità per il rimborso o l’accollo delle spese sostenute da altre amministrazioni per la 
consultazione elettorale del 12-13 febbraio 2023, nonché determinati gli importi massimi 
rimborsabili a ciascun Comune;
- la Circolare regionale 09/02/2023 - N° 5 modalità di rendicontazione delle spese sostenute 
dai comuni per lo svolgimento della consultazione elettorale;

Considerato   che con  nota  pervenuta  al  prot.  8812 del  10/11/2023 riportante  il  decreto  di 
accertamento relativo agli importi derivanti dalla differenza tra le risorse erogate con acconto del 
90% e le spese effettivamente sostenute da questo Comune in occasione delle elezioni regionali 
si evince che le spese ammissibili a rendiconto ammontante a €. 18.779,14, come da decreto 
allegato;

Preso atto che si rende  necessario restituire le spese derivanti dalla differenza fra l’acconto 
recepito  di euro  24.684,21  e l'importo riconosciuto di €. 18.779,14,, ovvero parti a  €. 5.905,07;

Visti altresì
- l’art.  107 comma 3 del  D.Lgs.  n.  267/2000 che attribuisce ai  Responsabili  di  Settore i 

compiti  di  attuazione  degli  obiettivi  e  programmi  definiti  con  atti  di  indirizzo,  adottati 
dall’organo politico;



- l’art. 109 comma 2 del sopraccitato D.Lgs. n. 267/2000 che dispone che, nei comuni privi di 
personale di qualifica dirigenziale, le funzioni di cui all’art.107, commi 2 e 3, spettano ai 
responsabili degli uffici o dei servizi;

- l’art. 183 del D.Lgs. 28 agosto 2000 n. 267 che disciplina le procedure di prenotazione e 
assunzione degli impegni di spesa;

RICHIAMATO il provvedimento sindacale n°  13/2024, ai sensi dell’art. 50, comma 10 del D.Lgs. n. 
267/2000, con cui si demandano al sottoscritto le funzioni di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000, 
secondo le modalità e i criteri di cui all’art. 109 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità;

RAVVISATA la propria competenza in merito;

DATO ATTO che il presente provvedimento trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario, 
diverrà esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile e sarà quindi iscritto nel relativo 
registro e pubblicato all’albo pretorio;

D E T E R M I N A

1) Di impegnare e restituire a Regione Lombardia la spesa di euro 5.905,07 con impegno della 
stessa all intervento di bilancio 10901031200 da versare su conto Banca d’Italia n. 30268 intestato a 
Regione Lombardia con la causale “rimborso spese elezioni regionali 

- di registrare l’impegno contabile derivante, comprensivo di IVA,  imputando la stessa al capitolo 
10901031200, esigibilità 2024, del bilancio anno 2024-2026, 

-  di  dare  atto  che  il  programma  dei  pagamenti  conseguenti  al  presente  provvedimento  è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di pareggio di competenza;

NOTA: avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 
giorni  o  entro  120  giorni  al  Presidente  della  Repubblica.  E’  ammesso  il  ricorso  al  TAR  di 
competenza entro 30 giorni se trattasi di appalti di lavori, servizi o forniture.

Lì, 26/07/2024 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
TURUANI ROSSANA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


	Richiamati:

